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DA FORLÌ QUINTO CAPPELLI

er la nuova
evangelizzazione la Chiesa
locale deve dotarsi di tutti i

mezzi di comunicazione e mettersi in
rete con i media nazionali della Chiesa,
fra cui Avvenire». Lo ha sostenuto il
vescovo di Forlì-Bertinoro, Lino Pizzi,
partecipando l’altra sera all’incontro a
Forlì sul tema "Comunicare ed
educare: testimoni di verità nell’era
digitale", con vari relatori, tra i quali il
direttore di Avvenire, Marco Tarquinio.
La diocesi romagnola, come hanno
spiegato il vicario episcopale e il
direttore dell’ufficio diocesano per le

comunicazioni sociali, don Franco
Appi e don Giovanni Amati, è partita
con un progetto che comprende il
passaggio alla Chiesa locale del
settimanale Il Momento, la Libreria del
Duomo, il sito internet, una sala per
film d’essai e il museo diocesano.
Nell’introdurre il dibattito, il presidente
regionale dell’Ucsi, Antonio Farné, ha
sostenuto che «il compito dei
comunicatori di fronte alle sfide attuali
è quello di essere testimoni di verità
nella pluralità dei mezzi di
comunicazione». Francesco Zanotti,
presidente nazionale della Fisc, ha
precisato che «bisogna uscire dalla
logica di quei media per i quali tutto il
mondo esiste in un file o in due minuti
di trasmissioni tv, magari sostenute da
un tifo da stadio, perché la verità e la
realtà non si possono mai ingabbiare».
Per il presidente della Fisc (188
settimanali diocesani) «bisogna
attrezzarsi per giudicare i fatti,
comprese le mode dei media, per dare
gambe e voce alla speranza di milioni
di persone - di cui non parlano mai i
grandi media - fra cui quell’esercito di
volontari che operano nelle 25mila
parrocchie italiane, per la formazione
dei giovani, il sostegno alle famiglie, ai
malati e a chi ha bisogno». Ancora più
esplicito il direttore di Avvenire: «Oggi

gran parte dell’informazione s’è
schieratai e partecipa a una lotta tra
poteri, noi facciamo tutt’altro con
aderenza ai fatti e con accurata
sobrietà informativa. Bisogna
pubblicare tutto? Sì, ma in modo
responsabile, senza tirare il freno a
mano eppure sapendo che per
esercitare un buon servizio alla libertà
dei lettori dobbiamo saper tenere in
conto le persone: quelle di cui parliamo
e quelle a cui ci rivolgiamo». Tarquinio
ha ribadito il no alle campagne
"contro" e a rivendicato la scelta di
mettere in pagina campagne e
inchieste "per": «A favore della vita e
dei disabili, dei 15 milioni di famiglie
italiane, del fisco giusto, delle
emergenze umanitarie dimenticate da
tutti (come quella dei profughi
eritrei)...». Per il direttore de Il
Momento, Luciano Sedioli, «il
settimanale diocesano deve ascoltare
tutte le voci, ma parlare con una sola
voce», mentre Alessandro Rondoni,
direttore dell’Ufficio comunicazioni
della Conferenza episcopale dell’Emilia
Romagna, dopo un omaggio alla
testimonianza civile e professionale di
Dino Boffo, ha ricordato che «compito
dei giornalisti è anche quello di
formare coscienze mature e
responsabili».
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Per navigare nella cultura mediatica
servono laici sempre più specializzati
Così le diocesi ampliano «l’offerta»

LA FRASE Il coinvolgimento nella pubblica arena digitale, quella creata dai social network, conduce a
stabilire nuove forme di relazione interpersonale, influisce sulla percezione di sé e pone la
questione non solo della correttezza del proprio agire, ma dell’autenticità del proprio essere
(Benedetto XVI, messaggio per la Giornata mondiale delle comunicazioni, 2011)

DA CESENA FRANCESCO ZANOTTI

l via a Cesena la sesta edizione del Corso di in-
troduzione al giornalismo organizzato dal Cor-
riere Cesenate, settimanale di informazione del-

la diocesi di Cesena-Sarsina, che, per il suo primo se-
colo di vita mette in campo numerose novità.
La prima riguarda il ciclo di 4 serate che, a partire dal 7
marzo, vedrà impegnati numerosi aspiranti giornalisti.
Sarà l’opinionista Rai ed ex direttore di Verona Fedele,
don Bruno Fasani, ad aprire la serie affrontando il te-
ma "l’informazione al bivio tra rete e tradizione". Il 14
marzo Claudio Turrini di Toscana Oggi parlerà del "lin-
guaggio della carta stampata e quello di internet". A lui

seguirà, il 21 marzo, il di-
rettore del quotidiano Il Cit-
tadino di Lodi, Ferruccio
Pallavera, che tratterà del
"giornale senza segreti, dal
cartaceo al web". Chiuderà
le serate il giornalista di
Rai3, Giorgio Tonelli, che il-
lustrerà "la televisione die-
tro le quinte".
Il Corso, giunto alla sesta e-
dizione, inizia nel 1997. So-

no numerosi i giovani formatisi sui banchi dell’audito-
rium del Seminario di Cesena. Due esempi: Barbara Ba-
ronio e Filippo Cappelli. Entrambi frequentano il Cor-
so del 1999. Fra le loro curiosità c’è il mondo della car-
ta stampata, ma l’occasione non si presenta. Poi arrivano
le parole di un amico e l’annuncio sul giornale. Oggi Fi-
lippo, classe 1976, ha una laurea al Dams e una in filo-
sofia, oltre a un diploma di laurea in cinematografia cui
tiene moltissimo. È al quinto anno di teologia al Semi-
nario regionale di Bologna e ha al suo attivo diverse col-
laborazioni. Usa Avvenire per la sua attività di cateche-
si, «un giornale dal quale non si può prescindere», pre-
cisa.
Barbara, trent’anni, insegna religione alle superiori, a Ce-
sena. Ha avuto diverse esperienze giornalistiche e con-
tinua a collaborare stabilmente col Corriere Cesenate di
cui si sente parte integrante. Utilizza spesso per le sue
lezioni in classe articoli tratti da Avvenire come motivo
per ragionare con gli studenti sui fatti d’attualità. Si è av-
vicinata giovanissima alla carta stampata e dopo il Cor-
so del 1999 non ha più interrotto il legame con le co-
municazioni sociali che, sottolinea, sono «fondamen-
tali anche per una visione cristiana del mondo».
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Reggio Emilia: otto incontri
per servire le parrocchie

A Cesena la sesta edizione
del Corso di giornalismo

DA REGGIO EMILIA EDOARDO TINCANI

a Chiesa di Reggio Emilia-Guastalla scommette sul-
la comunicazione, nel solco del recente convegno
nazionale "Testimoni digitali" (aprile 2010) e della

Scuola di giornalismo voluta più di dieci anni fa da
monsignor Adriano Caprioli, vescovo pubblicista.
Lo fa proponendo otto serate di un corso-laboratorio
"multimediale", progettato dall’Ufficio diocesano Co-
municazioni sociali e inserito dall’Istituto superiore di
Scienze religiose "Monsignor Leone Tondelli" all’in-
terno della proposta formativa annuale. L’obiettivo è
aiutare i partecipanti a cogliere i vantaggi offerti dai
media alla pastorale ordinaria, con un occhio di ri-

guardo per le nuove tecno-
logie, senza trascurare la
formazione a un’autentica
consapevolezza ecclesiale
nel loro impiego.
Significativo, da questo pun-
to di vista, il titolo dato al ci-
clo d’incontri: "Testimoni
nei media: una Chiesa che
comunica", a sottolineare
l’imprescindibilità della coe-
renza tra la vita del comuni-

catore cristiano e i valori che questi veicola quando tra-
smette fatti, parole e immagini. Il corso si rivolge sia a
coloro che già operano nell’informazione diocesana -
che comprende il settimanale La Libertà, la redazione
reggiana di Radio Pace, i servizi televisivi e il sito
www.diocesi.re.it -, sia a quanti siano interessati ad ap-
profondire la conoscenza dei media ecclesiali e le com-
petenze necessarie per farne un uso anche pastorale, a
livello di parrocchie (giornali della comunità) e di vica-
riati. Ogni incontro, previsto dalle 21.05 alle 22.35, si a-
prirà con l’esposizione di uno o più relatori, dopodiché
i corsisti svilupperanno i contenuti sul piano più prati-
co e laboratoriale. Dal sito www.diocesi.re.it è possibile
consultare il programma completo e iscriversi online.
A inaugurare il corso, sul tema "Una Chiesa che non co-
munica non evangelizza né fa cultura", venerdì 11 mar-
zo arriverà don Bruno Fasani, noto opinionista radiote-
levisivo. Il calendario si articolerà nei successivi venerdì
sera fino al 13 maggio, con sospensione "pasquale" il 22
e il 29 aprile; sono in programma focus sull’informa-
zione ecclesiale, sulla figura del giornalista e sugli stru-
menti vecchi e nuovi della comunicazione, dalla carta
stampata ai social network.
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COSENZA

Trentacinque computer donati agli oratori
timolare i giovani a vivere di più le parrocchie mettendo a loro
disposizione mezzi di comunicazione e socializzazione moderni.

È questo l’obiettivo dell’iniziativa che ha visto coinvolte la Bcc
Mediocrati di Rende e l’arcidiocesi di Cosenza-Bisignano, che ha
ricevuto dalla Bcc 35 computer che sono stati distribuiti tra le
parrocchie e gli uffici diocesani. «Il dono è un gesto importante – ha
affermato don Salvatore Bartucci, vicario generale dell’arcidiocesi –
ma ancora più importanti sono i valori sottostanti. Dopo il calcetto
balilla, il teatro, i campetti di calcio, oggi negli oratori parrocchiali
servono mezzi tecnologici in grado di dare sani e giusti stimoli ai
giovani». «Sono state coperte tutte le foranìe della Chiesa locale –
ha aggiunto don Enzo Gabrieli, direttore dell’Ufficio diocesano
comunicazioni sociali – e qualche ufficio di curia che ne aveva
bisogno. A questo punto, come buoni pescatori, potremo proseguire
nella nostra opera usando reti diverse e più moderne».
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A Milano un confronto su giovani e digitale

Forlì: «Momento» di evangelizzare

L’incontro di Forlì (foto G. Sabatini)

iovani e relazioni nel conti-
nente digitale»: con questo ti-
tolo si terrà, sabato mattina a

Milano, il convegno annuale di Pastorale
giovanile. Dalle 9, nella sede del Sole 24 O-
re, si sono dati appuntamento, per parlare
a giovani ed educatori religiosi, consacrati
e laici di tutta la diocesi, monsignor Seve-
rino Pagani, vicario episcopale per la Pa-
storale giovanile, don Maurizio Tremola-
da, responsabile del Servizio giovani.
Dopo le relazioni di Gianni Riotta, diretto-
re del Sole 24 Ore e di Chiara Giaccardi, do-
cente all’Università Cattolica di Milano,
concluderà i lavori don Davide Milani, re-
sponsabile dell’Ufficio diocesano Comu-
nicazioni sociali. È previsto anche un con-

fronto con i presenti in sala e con quelli
collegati on line da casa (l’evento si potrà
seguire sul sito www.chiesadimilano.it e
sul gruppo di Facebook “Giovani digitali”.).
Per informazioni e iscrizioni: Servizio gio-
vani (tel. 02.58.39.13.30, giovani@dioce-
si.milano.it), Ufficio Comunicazioni sociali
(tel. 02.85.56.240, comunicazione@dioce-
si.milano.it).
Sulle relazioni al tempo dei social network
è incentrato anche il corso promosso dal
Centro di ricerca sull’educazione ai media,
all’informazione e alla tecnologia (Cremit),
dal 19 marzo al 7 maggio al Centro dioce-
sano di Milano. Fra i temi, Facebook come
spazio di relazione (iscrizionecor-
so2011@gmail.com). (A. G.)
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PERUGIA

A Bagnaia
torna il teatro
Il 12 febbraio è
stata riattivata, a
fini teatrali, la
sala della
comunità di
Bagnaia, piccola
frazione alla
periferia di
Perugia. Per
l’occasione è

stato messo in scena lo spettacolo "Di fiaba
in fiaba", improntato alla rivisitazione delle
fiabe classiche e con il coinvolgimento dei
bambini. Un’insalata di fiabe alla Rodari,
presentato dalla compagnia "tieffeu" (teatro
di figure umbro) e impersonato da
Giancarlo Vulpes ed Enrico De Meo, che,
con la manipolazione anche di marionette,
ha rianimato personaggi noti e vivissimi nei
fanciulli. Anche su questo fronte culturale si
impegnerà la locale parrocchia. (A. Lu.)

Da tv e radio una newsletter interattiva
na newsletter
multimediale che informa

sulle anticipazioni dei
programmi di Tv2000 e Radio
InBlu attraverso news, servizi
televisivi e radiofonici, qualche
approfondimento e le
principali notizie "di casa" per
far conoscere la
programmazione
dell’emittente radio-televisiva.
Dopo una semplice
registrazione dal sito internet
www.tv2000.it si potranno
ricevere direttamente nella
propria casella di posta
elettronica le informazioni
necessarie ad una fruizione
"intelligente" di Tv2000. «Quasi
un esperimento d’avanguardia,
insomma, al bivio della
crossmedialità, grazie alle

opportunità offerte da Internet
e dal web 2.0 – dice Dino
Boffo, direttore di Tv2000 –.
Detestiamo gli invadenti, per
questo non abuseremo del
contatto offerto da questa
newsletter: veicoleremo qui
solo ciò che serve ad allestire
un canale che ha già una sua
personalità, ma che vuol

crescere e lievitare in rapporto
agli stimoli che riceve dagli
utenti, i quali non saranno mai
un protagonista nascosto». E
aggiunge: «L’interattività, cioè,
come direzione di marcia per
chi, insieme a un marchio e a
una qualità, vuol dar vita a una
community leggera e
trasparente». Il primo numero

della newsletter si apre con
l’anticipazione della
trasmissione Mosaico "Dentro
la storia", condotta da
Cristiana Caricato in onda oggi
alle 17.30 con l’intervista a
padre Federico Lombardi
sull’80° anniversario di Radio
Vaticana. Una puntata dedicata
a Giovanni Paolo II è quella di
"Formato Famiglia" di giovedì
24 febbraio alle12. Spazio
anche alle rubriche culturali:
chi riceve la newsletter può
guardare ad esempio
l’intervista di Fabio Falzone al
regista Ricky Tognazzi per il
programma "Effetto Notte" e i
servizi televisivi de La
Compagnia del Libro e
Retroscena.

Vincenzo Grienti

U Basta una semplice
registrazione per ricevere
nella casella email
informazioni necessarie a
una fruizione «intelligente»
di Tv2000 e Radio InBlu

È organizzato dalla
testata diocesana
Corriere Cesenate
nell’ambito degli
eventi per i cento
anni del settimanale

Un percorso rivolto
agli operatori
diocesani e a chi
vuole approfondire
la conoscenza
dei media ecclesiali

Sfidati a formare competenze


